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Finisce a tarallucci e vino la « vicenda Antognoni » 

Bernardini e Bearzot 
« É stato un equivoco » 

Conferenza stampa dei due tecnici e Carraro dopo una serie di colloqui 

Campionato: appena quattordici reti e livello di gioco appena accettabile 

forino e Juve già in prima fila: 
niente di nuovo all'orizzonte 

Ma i granata, per ora, convincono più dei bianconeri - Il Milan alla ricerca del modulo giusto - Una Lazio giudiziosa e una Roma 
! piena di problemi • Tutto facile per il Napoli • Solo il Cesena è rimasto all'asciutto ma ha tutte le carte in regola per riprendersi 

'• (colpi d'i incontro^ 

Sadismo 

Bernardini, Bearzot e Carraro 

Ad essere sìnceri, da un 
pezzo Out considera le 
diatribe e le discussioni 
sulla coppia Bernardini-
Bearzot come un fatto fol
cloristico. da rispolverare 
nei periodi di i magra ». 
Donat Cattiti e Palmella 
sono in vacanza in luogo 
sprovvisto di telegrafo ? 
Ecco pronto di riserra il 
pezzo sulla sagra dei car
ciofi a Vellctri. Kissinger 
smarrisce V agendina ed 
è costretto ad annullare 
l'ultima missione? Tran
quilli, in tipografia è già 
pronto il servizio sui pro
gressi nell' allevamento 
delle anguille a Cornac
chia. L'Italia gioca con
tro il Lussemburgo e quin
di il match si presenta 
ricco di interrogativi co
me un casuale incontro 
fra due socialdemocrati
ci? diente paura, si può 
sempre ricorrere — per 
riscaldare gli animi — a 
un bel dissidio fra B e B. 
che non costa nulla, è 
innocuo, non porta la ben
ché minima conseguenza, 
e oltretutto rafforza l'in
timo convincimento di cia
scun italiano al di sopra 
dei dodici anni: quello. 

,cioè. di capire di calcio 
assai più che i tecnici az
zurri. 

Detto questo, tuttavia. 
non si possono nascondere 
alcune considerazioni di 
carattere, diriamo così 
umanitario. Innanzitutto. 
secondo Out, è da depre
care fortemente l'usanza 
di condurre Bernardini di
nanzi a un microfono: in 
primo luogo perché — so
prattutto fra i telespetta
tori più giovani — rivis
itimi sono lo sconcerto e 
la preoccupazione che. da 
un momento all'altro, il 
cosiddetto Fuffo si abbat
ta rantolando addosso al
l'intervistatore. mordendo-

- gli • un orecchio ed e.sa-
"• landò il • classico < Viva 

Antognoni ». E in secondo 
luogo per rispetto allo 
stesso Bernardini il qua
le. si capisce, almeno lui 
quindi si irrita, si turba, 
si immedesima, si confi
gura. si prolunga, si va-
scolarìzza. si assopisce, si 
impreca, si gingilla, si ri
stagna, si adrenalizza. si 
dispiace, si fomenta, sì 
proclama, si psicanalizza 
e conclude dandosi del lei 
e dicendosi lieto di co
noscersi. Così, alla fine. 
debbono intervenire ali 
addetti per liberarlo men
tre tenta selvaggiamente 
di abbracciarsi e di ba
ciarsi sulle guance. 

Insomma, siamo in pie-
'• no sadismo. Soprattutto 

da parte di quelli che del 
Fuffo sì servono come 
cortina fumogena e para
fulmine. Diamine, a" ac
cordo sul folklore: ma se 
uno deve danzare con leg
giadria come Carla Frac-
ci nel lago dei cigni bi
sogna almeno avvertirlo: 
altrimenti quello crede di 
essere capitato fra i pel
lerossa attorno al to:em 
e continua a zompettare 
senza treaua. lanciando 
urla feroci e brandendo 
l'ascia di guerra. 

• • • 

Da Bernardini alla e Do
menica sportiva » telerisi-

- va il passo è breve. Pie-
irangeli, ad esempio, fra 
le telecamere sembra a 
suo agio come un tac

chino in cucina nei gior
ni di Natale, mentre Ve-
zan. cuore di bicicletta, 
si aggrappa alle ultime 
gare ciclistiche con la 
slessa foga con cui To
nassi difende il suo seg
gio parlamentare dai ri
corsi notarili di Sargenti
ni. Il ritmo, comunque, è 
all' Uelzapoppin: Pietran-
geli recita a una cornet
ta telefonica l'edulcorato 
preambolo destinato al 
commendator Ferrari. Si
lenzio. •x E" caduta la li
nea -> mormora l'ex pre
giata racchetta, schianta-
ta dai prodigi della tecni
ca. E tutti, naturalmente. 
capiscono che dall' n"r" 
parte il commendator Fer
rari deve aver espresso 
in modo chiaro e netto la 
sua contrarietà a conce
dere interviste. Pazienza. 
si passa aUe immagini di 
calcio. E il nutrito elen
co degli operatori in testa 
al servizio fa venire l'ac
quolina in bocca: invece. 
giusto per non insistere 
sulle banali riprese ti'il-
l'alto. si punta su quelle 
piano terra da cui non si 
capisce nulla, salvo die 
quando uno alza le mani 
o lia fatto gol oppure chie
de l'intervento del mas
saggiatore. 

Ma questo trattamento 
privilegiato riguarda sol
tanto le torinesi: per 
Sampdoria-Milan infatti le 
immagini della partita so 
no esattamente tre; in 
compenso, però, c'è un 
buon minuto dedicato a 
una vecchia gloria bìucer-
chiata che evoca i tempi 
d'oro dell' « attacco alla 
dinamite » che nessuno 
— neanche fra i tifosi più 
incalliti — sospettava di 
aver mai avuto. Fioren
tina-Lazio e Inter Catan
zaro sono inoeee domi
nati dai bandieroni: lun
ghe sequenze di esultanza 
popolare e di gioiosi sven
tola (che cosa mai avran
no avuto poi da festeg
giare i violo?) inframez-
rati, ma solo per un at-
t>mo per non turbare l'e
quilibrio. da fugaci imma
gini di pallone e di uno 
che si toglie 1" scarpe. 
Chissà quanti quintali di 
j*ellicola sviscerati ;>JT 
trarne queste preziose e 
calligrafiche scene. Vab-
he. si passa oltre. 

E Pietrangcli. per tirar 
su il Urello, *r la cara 
mica male con un felice 
« e ndes* i lo colite ò>-
manJe banali > che in
canta gli spettatori, fran
camente irritati da que
sta insopoortabile sman;a 
di voler porre quesiti stro
loganti e imprevedibili a 
ogni coslo. Un po' di ri 
poso mentale, in questo 
infaticab'le tramestio di 
meninpi. non guasta. In
fine. il clou: si rota per 
il mighnr gol. E il pub
blico. occhio e croce una 
rcntwa di persone, rr-ta 
all'unisono per Libera. Ag
giudicato? Macché: ci so
no due giornalisti due che 
proclamano minliire il gol 
di Oraziani. E in omng 
già alla democrazia nu
merica viene insiamto il 
torinese. Si chiude in bel
lezza. insomma. Chi Va
rrebbe mai detto che. un 
giorno, perfino don me 
daglietta Pigna arrebhe 
trorat/} postumi estima
tori ? Q u f 

Alle tre di notte «strapar
la » Bearzot, nel pomeriggio 
a Marassi e successivamente 
in TV nel corso della « Do
menica sportiva » gli ribatte 
Bernardini a proposito delle 
scelte dei giocatori e dell'uti
lizzazione di Antognoni. I due 
tecnici della Nazionale di cal
cio danno l'impressione di es
sere in netto disaccordo. Per 
chiarire l'episodio il presiden
te della Federculcio Franco 
Carraio convoca i due a Ro
ma e indice anche una con-
feienza stampa nella sede 
della Federcalcio. 

Dopo circa un'ora e mezzo 
di colloqui (prima tra Carra
ro e Bearzot, poi tra Carra
ro e Bernardini e infine tra 
1 due tecnici e il presidente 
federale) Bernardini e Bear
zot .^ono scesi nella sala del
le confei enze ed hanno ridot
to repiaodto ad un semplice 
malinteso. 

« Dissensi e malintesi tia 
due che laioiano insieme — 
ha detto il "dottore" — pos
sono esserci, l'importante e di
scutali e chiarirli, come noi 
abbiamo fatto. Quello die io 
liu detto in televisione si ri
feriva all'eventualità die 
Bearzot avesse fatto le affer
mazioni che gli ventvano at
tribuite. Ma Bearzot e stato 
frainteso e pertanto tra noi 
due tutto e chiarito». 

Bearzot che gli siede accan
to recita a sua volta la parte 
di chi non ha motivo per dis
sentire e precisa: «Posso aier 
detto die Antognoni m caso 
non doiesse giocare bene sa-
icbbe sostituito, non Ilo cer
to detto che non gioca bene e 
deve essere sostituito.. Con 
Bernardini quindi non esisto
no importanti divergenze di 
vedute ». 

L'impressione che i due sia
no stati perentoriamente in
vitati, diciamo, a non spinge
re oltre la loro personale po
lemica alla vigilia della par
tita con il Lussemburgo di sa
bato prossimo, primo impe
gno della Nazionale nel tor
neo mondiale, e chiara. Vie
ne a ribadirla la breve spie 
gazione del presidente della 
Federazione Franco Carraro. 

« Ho voluto incontrare i due 
tecnici — ha esordito il pre
sidente federale — perche da 
(manto hanno pubblicato i 
giornali poteva sembrare che 
tra i due ci fosse incompren
sione ». 

Quindi dopo aver spiegato 
la sua convinzione sulla vali
dità del lavoro di équipe ha 
proseguito: t E' risultato chia
ro che si è trattato soltanto 
di una gaffes die i due han
no commesso senza che tra 
loro ci sia tuttavia malanimo. 
li ho rimproverati iah i di
scoli!) peiche lavorano senza 
sentirsi nemmeno per telefo
no per giorni. Ho preso atto 
clic la situazione non si e de
teriorata in modo irreparabi
le e ho detto loro di salutar
si da buoni amici». 

Ma quelle che sono attual
mente le vere preoccupazioni 
che assillano Carraro le ha 
spiedate subito dopo: « Abbia
mo bisogno di creare intorno 
alia stmudra un clima che 
consentu la massima concen
trazione. Avete visto nella 
partita tra Spugna e Jugosla
via quanto peso abbia ti fat
tore campo e quanto questo 
tenga sfruttato, se la nostra 
squadra non potrà essere sor
retta da tanti entusiasmi è 
necessario che almeno sta cir
condata rfa un clima di tran
quillità. In definitiva, visto 
che Bearzot afferma di non 
ater censurato Antognoni e 
die Bernardini ritiene chianti 
gli equivoci, ci sembra di po
ter dire che l'affare e chiuso ». 

Le repl:che hanno permes
so a Carraro di precisare co
me questa conduzione della 
nazionale, ispirandosi alla col
legialità. abbia bisogno di pir-
ticolar: comprensioni e quin
di replicando ad una nostra 
domanda circa quelli che 
avrebbero potuto essere al; 
effetti di questa polemica su! 
morale di Antognoni ha pre
cisato: ((Antognoni deve sol
tanto preoccuparsi di giocare 
bene. La stima di cui gode 
presso i tecnici della nazio
nale è testimoniata dal fatto 
che ha giocato sedici partite 
consecutive con la maglia az
zurra ». 

Allora? E' s ta to solo fumo. 
Tut to finisce a taral'.ucci e 
vino. 

Nel corso dell'incontro con 
i due tecnici si è parlato an
che d?l!a formaz:onc che an
drà in campo contro A Los 
fn ib i i r so . Bearzot ha confer
mato t h e sarà quella già an
nunciata d ì Bernardini alla 
televisiva domen.ca sportiva. 
Cioè- Zoff: Ti -dc ii. Ro.^ca: 
P -Sala. Mo7zin\ Fi.-'-hcit.; 
CauMo. Cani-Ilo. Grazian.. A.i 
tognoni. Bottega. 

Eugenio Bomboni 

Gli azzurri 
convocati per 
Lussemburgo 
La Federcalcio ha con

vocato i seguenti giocato
ri per Lussemburgo-Italia 
del 16 ottobre a Lussem
burgo, valevole per le qua
lificazioni ai mondiali 
del 1978: 

Antognoni (Fiorentina); 
Benettì (Juve); Bottega 
(Juve); Capello (Mi lan) ; 
Castellini (Torino); Cau-
sio (Juve); Facchettl ( In
ter ) ; Graziani (Torino); 
Maldera (Mi lan) ; Mozzini 
(Torino): Pulici (Torino); 
Rocca (Roma); Sala Pa
trizio (Torino); Savoldi 
(Napoli); Scirea (Juve); 
Tardetti (Juve); Zaccarel-
li (Torino); Zoff (Juve). 

Sono stati pure convo
cati gli allenatori federa
li Enzo Bearzot e Gugliel
mo Trevisan. i medici 
prof. Leonardo Vecchiet 
e dott. Fino Fini, i mas
saggiatori Della Casa ( In
ter) e Tresoldi (Mi lan) . 

I convocati dovranno 
trovarsi entro le ore 12 
di ogqi al centro sportivo 
di Milanello. 

Se qualcuno aveva avuto ] 
motivo di entusiasmarsi per 
1 venticinque gol della prima 
giornata, il secondo turno ta
li entusiasmi deve certo aver
li raggelati. I gol segnati do 
menica sono stati appena 
quattordici e quel che è peggio. 
nel mmliore dei casi, il livel
lo di gioco è stato appena ac
cettabile. Tant 'è che appare 
facile profezia affermare che 

tutta la loro determinazione 
per na \ers i da queste prime 
due brutte giornate. E a prò 
posito di quanto è successo 
all'Olimpico vale la pena di 
aggiungere che Liedholm 
avrà a sua volta bisogno di 
tutta la sua pazienza per con
tinuare a dirsi soddisfatto 
della sua Roma Sollevare il 
proprio e l'altrui morale è 
certo lecito, ma, a parte Eru-

all'onzzonte non c"è niente di no Conti, a parte la volontà 

# Vinicio e D'Amico 
sono andate bene 

chiaramente soddisfatti escono dal Comunale di Firenze: le cose 

G.P. del Giappone allo sprint per il mondiale di F. 1 

Sotto accusa Niki Lauda 
le Ferrari o le gomme? 

La grande rincorsa di Hunt ha sollevato tre interrogat ivi : la risposta ai tecnici di Maranello 

Nazionale: Facchetti 
Causio e Rocca 

designati dall'Aie 
quali rappresentanti 

dei giocatori 
VICENZA. 11 

La presidenza dell'Associa
zione italiana calciatori ha 
designato Franco Causio, 
Giacinto Facchetti e France
sco Rocca quali rappresentan
ti dei giocatori della squadra 
nazionale convocati per la 
gara contro il Lussemburgo. 
La designazione rientra nel 
quadro della collaborazione 
instauratasi t ra la Federcal
cio e l'Associazione calciatori 
per ogni questione at t inente 
la squadra nazionale. 

Dopo il Gran Premio degli 
Stati Uniti Est, il duello fra 
Niki Lauda e James Hunt è 
più aperto di prima. L'inglese, 
vincendo la gara di domenica, 
ha rosicchiato altri cinque 
punti all'alfiere della Ferrari , 
giunto terzo e ora il distacco 
è ridotto a sole tre lnghezze; 
distacco che potrebbe anche 
essere annullato se la CSI do
vesse accettare la richiesta di 
invalidare il G.P. d'Italia 
avanzata dall'Automobil Club 
britannico. 

Mi 1! problema non sembra 
que'.ìo del margine di Lauda 
nuche se 1 tre punti potrebbe
ro risultare determinanti . Il 
problema vero è che Lauda e 
la Ferrari non paiono in gra
do di opporsi validamente al
l'offensiva finale dello scate
n i l o Hunt, il quale ha presso
ché annullato in due corse 
— Canada e USA — il van
taggio che Lauda aveva ricon
quistato dopo il rientro a 
Monza. Se in Giappone l'au
striaco non disporrà di una 
macchini più competitiva la 
riconquista del titolo appare 
assai problematica. Tut to na
turalmente può succedere e 
non è certo escluso che dome
nica 24 ottobre i timori di 
oggi vengano cancellati, tut
tavia allo stato attuale delle 
cose molti sembrerebbero 
più disposti n scommettere 
su Hunt che non su Laudo. 

La corsa di domenica ave
va riacceso molte sparanze. 
Benché sfavorito dalla posizio
ne di partenza. Lauda, nella 
prima parte de'.la gara, si 
stava avvicinando a Hunt e 
forse avrebb? potuto raggiun
gerlo e batterlo se la macchi
na lo avesse assecondato. C'è 
anche chi si dominda se non 
sia il pilota ad aver ceduto 
dopo lo sforzo iniziale, ma il 
fatto che anche la Ferrari di 
Regazzom è apparsa poco bril
larne confermerebbe la tesi 
dell'insufficienza del mezzo 

Che cosa si potrà fare a Ma
ranello ne! breve arco di tem
po a disposizione prima delia 
gara giapponese è difficile 
prevederlo. Ancora una volta 
pare che la questione sia so
prat tut to di somme. Ma se 
davvero le gomme sono la 
causa desìi ùit.mi insuccessi 
non si vede come si possa ri
mediare in pochi g.orni. Piut
tosto e: si dovrà preoccupare 
p ; r il campionato T7 che co
mincerà g.a con il prossimo 
cennaio. S: sa che a Fiorano 
sono stat i r ipetutamente pro-
\*l. pneumat.ci de'.la M.che-
l.n. ma evidentemente non si 

! «"-no accora ottenuti : rutil
i l i . sperati. A questo punto 
le soluzioni sembrano solo 

! due: o si cambia la s t ru t tura 
i d e l a macchina adattandola 

ai pneumatici forniti dalla 
Goodyear o si trova un altro 
fornitore in grado di costrui
re somme particolarmente 
adat te alla Ferrari . Non si 
può. possedendo il miglior 
motore della Formula uno. 
perdere le corse perché le 
gomme non vanno in tempe
ratura. 

Anche su questo scat tante 
tema, il Gran Premio del 
G-appone potrà fornire una 
risposta interessante. Se le 
Ferrari riusciranno a riscat
tarsi sul circuito del Monte 
Fuji, d.mostrando che le cor
se d. Mosport e Watk.ns Glen 
devono considerarsi due epi
sodi sfortunati, probabilmente 
si potrà guardare con una 
certa serenità alla nuova sta
gione. In caso contrario per i 
tecnici di Maranello si profi
lano tempi difficili, simili a 
quelli che contrassegnarono 
le fasi conclusive del campio
nato di due anni fa. perso in 
modo penoso da Resazzoni. 
Dopo quegli eventi la Ferrari 
trovò quasi subito la s t rada 

# JACKY ICKX viene subito soccorso, dopo il pauroso incidente di cui è rimasto vittima 
domenica a Watkins Glen, nel corso del G. P. degli USA. Il mezzo del pilota belga, persa 
una ruota è andato a schiantarsi contro il cjuard rail, incendiandosi. In seguito all'urto l'ex 
ferrarista ha riportato la frattura della caviglia destra, la quasi certa frattura della parte 
inferiore della gamba sinistra, oltre ad ustioni di lieve entità 

par « risorgere » i ci auguriamo 
che la ritrovi anche questa 
volta. 

Il Gran Premio del Giappo
ne. oltre a darci il nuovo 
campione del mondo, segnerà 
la fine di molt. « matrimoni ». 
E fra questi vi è pure quello 
di Vittorio Brambilla con la 
March. Il pilota monzese ha 
«ufficialmente>> d.chiarato che 
l'anno prossimo cambierà 
macchina, ma non sa ancora 
quale sarà :I suo nuovo team. 
La macchina che più p.ace-
rebbe a « Vittonone » sareb
be la Ferrari, ma si sa che a 
Maranello hanno già prov
veduto a formare la squadra 

per il '77. Quindi non gli ri
mane che rivolgere le speran
ze verso la Brabham-Alfa Ro
meo. dove sembra ci sia anco
ra un posto vacante. E' un po
sto che piace pure a Clay 
Regazzom. il quale però avreb
be anche molte possibilità di 
andare alla McLaren con Ja-
mess Hunt. Far previsioni m 
questi casi è assai difficile. 
preferiamo quindi formulare 
un augurio: che l'italiano e il 
ticinese, entrambi vicini alla 
fine della carriera, possano 
avere a disposizione macchi
ne competitive. 

Giuseppe Cervetto 

La classifica 
1. Lauda (Au.) 68 punti : 

2. Hunt (G.B.) 65: 3. Scheck-
ter (S. Af.) 49: 4. Depailler 
(Fr.) 33: 5. Regazzom (Svi.) 
29: 6. Lafitte (Fr.) e Watson 
<Eire) 20: 8. Mass (RFT»; 
9. Andretti (USA) 13: 10. Nil-
sson (Sve.). Petterson (Sve.i 
e Pryce (G.B.) 10. 

L'ultima prova del mondia
le F.l. il G.P. del Giappone. 
si svolgerà sul circuito del 
Mont Fuji il 24 ottobre. 

nuovo Cosi i campioni d'Ita
lia del Torino e « Madama » 
Juve sono li in prima fila a 
rammentare a tutti che loro . 
sono sempre loro. In venta 
molto più convincenti di quel
li della Juve sono stati i due 
successi del Tonno. La Ju
ventus e apparsa squadra 
quanto mai opportunista, ca
pace magari di fare bottino 
pieno a spose di squadre pò 
co smaliziate, come si dimo
strò nella partita d'esordio la 
Lazio e come tutto sommato 
è stata domenica la «matri
cola di lusso» Genoa. Il To
rino, invece, non ha corto da
to adito a dubbi circa ì suoi 
due huccessi: .->ecco t ic a zero 
ieri al Bologna dopo il tre 
ad uno « servito » ai samp 
dormili la domenica prece
dente. Naturalmente altret
tanto eclatanti, quanto il ri
sultato conseguito dalla squa
dra, sono state le due « dop
piette » di Graziani che si 
confeima « bomber » di lusso. 
La squadra di Radice tutta-
vi i »ia un motivo di ramma-
n< o: sul campo di Bologna 
Pecci — come è noto — si e 
senilmente infortunato (frat
tura al perone destro) e dovrà 
portale almeno venticinque 
giorni il gesso, il che signifi
ca che la Nazionale non lo 
avià e il Torino dovrà rim
piazzarlo per almeno quat tro 
0 cinque partite di campio 
nato oltre che in Coppa dei 
Campioni. 

Per il campionato, a parte 
la sistemazione delle torineM 
m testa alla classifica, il ri
sultato più sorprendente è ve
nuto dal Campo di Marte, do
ve la Lazio, con un gol di 
Giordano, ha battuto la Fio
rentina. La squidra di Vinicio 
aveva gin destato buona im
pressione contro la Juve al
l'Olimpico. quando nonostante 
la sconfitta (dovuta principal
mente ad ingenuità) s'era 
mostrata squadra di « belle 
speranze ». Contro i viola ha 
>( spumeggiato » meno, ha 
guarda 'o certo più al concre
to e ha avuto il premio me
ritato. un risultato che rasse
rena e tranquillizza e consen
tirà a Vinicio di completare 
e rifinire il lavoro di « co
struzione» tanto bene iniziato. 
1 risultati scaturiti sugli al
tri campi erano almeno pre
vedibili. compreso — dicia
molo francamente — il pa
reggio del Milan a Marassi 
contro la Sampdoria. La squa
dra rossonera che con le to
rinesi e la Fiorentina era una 
delle quattro che avevano vin
to la prima parti ta giocata 
in campionato e potevano 
aspirare a restare a punteg
gio pieno, non ha ancora un 
gioco molto definito e di pro
blemi di inquadramento sem
bra averne davvero tanti . 

Così, se la sua « caratura » 
la poneva in evidenza rispet
to ai liguri, non c'era da giu
rare che, nel vivo della lotta. 
potesse trovare l'estro e la 
forza per andare oltre un pa
ri, che allo state attuale del
le cose in fondo non è tanto 
male. Comunque tut te hanno 
rosicchiato qualcosa nelle pri
me due giornate. 

Con zero in classifica è ri
masta da sola la squadra di 
Corsini: sconfitta prima dalla 
Fiorentina e domenica dalla 
Roma, il Cesena, già squadra 
rivelazione del campionato 
scorso, si trova in questo 
frangente a subire la sorte 
avversa, ma non dovrebbe es
serle impossibile risalire. Al
l'Olimpico. in fondo, la capi
tolazione è arrivata in un 
momento mollo particolare. 
Cera aveva appena sostituito 
l'infortunato Pepe e. proprio 
nel momento in cui cercava 
la sua collocazione, è nata 
l'azione vincente della Roma 
che Musiello ha sfruttato ab.I-
mente portando la sua squa
dra in \an tase io . Adesso i ro 
ma?noli avranno bisogno di 

di Boni e di Rocca, a parte 
Santarmi, a pai te l'opportu
nismo di De Sisti, le lacune 
della squadra ci sembrano 
fiancamente ancora tante. 

Doivi il positivo esordio la 
seconda giornata di campio 
nato e stata sfavorevole alle 
tre «matricole». Casi* come 
il Genoa, anche le altre due. 
Catanzaro e Foggia, pure lo
ro impegnate m trasferta, so
no uscite sconfitte. I calabre
si a San Suo in venta non 
hanno sf eurato. Neil'occasio 
ne per l'Inter è tornato a se-
guaio anche Anastasi e chi 
sa che l'e\ cannoniere juven
tino non tro\i ades.-o la giù-
st/i concentrazione per riscat
tarsi. 

Da parte degli arbitri si è 
registrata una generale ten
denza a ìepnmeie le simula
zioni e anche a punire ì falli 
degli attaccanti in area av
versaria con maggiore deter
minazione che nel passato. Il 
primo rigore di questo cam
pionato l'ha decretato d i s so 
ni contro il Verona od è sta
to realizzato da Savoldi (poi 
autore di un gol anche su 
azione e quindi anche lui ac
creditato di una « doppietta ») 
che ha sbloccato così il risul
tato in favore de! Napoli, che 
non ha avuto difficoltà a bat
tere il Verona. 

e. b. 

sport 
flash 

• A U T O M O B I L I S M O — lacky 
lekx, lo sfortunato pilota belga 
rimasto vittima ieri di un inciden
te durante lo svolgimento del Gran 
premio automobilistico di Walltins 
Glen, partirà domani per il Belgio. 
Ha riportato la frattura della ca
viglia destra e ustioni sparse. 
• CALCIO — C e già un fuggi
tivo di spicco nel « Premio Chevron 
sportsman dell'anno» riservalo ai 
cannonieri del massimo campionato 
di calcio: si tratta del granata Gra
ziani che, alla doppietta della pri
ma giornata, ne ha latta seguire 
un'altra al secondo turno a Bologna. 
• ATLETICA — John Ahii-Bua. 
medaglia d'oro alle Olimpiadi di 
Monaco sui 4 0 0 metri ostacoli, ha 
annunciato che e sua intenzione 
passare al professionismo dopo i 
Giochi del Commonwealth e quel
li Alricani, entrambi previsti per 
il 1 9 7 8 . 
• CALCIO — La nazionale ca
nadese di calcio ha battuto il Mes
sico ieri per 1-0, portandosi cosi 
al primo posto nella classilica del 
gruppo eliminatorio di Ceppa del 
Mondo per la zona dell'America 
settentrionale e centrale. 
• T E N N I S — I l Venezuela ha 
eliminalo la Colombia dalla Coppa 
Davis di tennis, aggiudicandosi oggi 
con il doppio il terzo e decisivo 
punto dell'incontro, dopo aver vin
to i due singolari. Ieri Andrcs e 
Humphrcy hanno sconfitto Aguledo 
e Restrepo per 5-7 , 9 -7 , 6 -2 , 6 -3 . 
• BASKET — Sia la Mobilgirgi 
(detentrice della Coppa) , sia la 
Sinudyne (attuale campione d' I ta
l ia) giocheranno in casa l'incontro 
di andata del primo turno della 
Coppa dei Campioni di basket, in 
programma giovedì prossimo. I va
resini (gruppo « A ») se la ve
dranno con i lussemburghesi del 
T.S. Dudelangc, i bolognesi (grup
po « E ») ospiteranno i romeni 
della Dinamo Bucarest. 
• T E N N I S — Manuel Orantes si 
e aggiudicato la linale del singo
lare maschile del torneo interna
zionale di tennis di Aryamehr. bat
tendo per 7 -6 . 6 -0 . 2 -6 , 6-4 il 
messicano Ramirez. Al vincitore è 
andato un assegno di 23 mila dol
lari . Nel doppio Ramirez e Fibah 
hanno avuto la meglio su Orantes 
e Gisbert per 7-5, 6 - 1 . 

AVVISI ECONOMICI 
OFFERTE LAVORO 

CANTIERE NAVALE situato 
Riviera Ligure Ponente cerca 
carpentieri navali in legno -
Scrivere SPI Casella 2/Z -

i SAVONA 

Lo sapevate che...? 
\ ^ > e? o e? 

Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 
Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettativa che si basa su questi punti: 
trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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